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Allegato C/C1bis)–  
 

Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera B del D LGS 18/04/2016 n° 50, per 

l’affidamento della fornitura di tubazioni in polietilene e materiale idrico per acqua potabile. Importo € 

70.797/00 nell’ambito del progetto per l’esecuzione di interventi di manutenzione all’acquedotto rurale 

consortile da eseguirsi nel territorio dei comuni di Mussomeli, Milena, Campofranco, Serradifalco e San 

Cataldo. DDS n° 6819 del 29/12/2014 

Codice:CUP J54H13000230002   CIG:7048987018 
 

 

 

 

 

 

- Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti per la partecipazione ad una procedura d’appalto (art. 

80 d.lgs 50/2016) 
(1)

 

 

  

Il/la sottoscritto/a………………………………………… …nato/a a………………………….(…………) 

 il…………………...e residente a……………..…………(………….)  

Via……………………………………..n°………….CAP……………..,C.F………………….…………… 

in qualità di:……………………………………………………. 

dell’Impresa/Ditta………...……………………………………………………………………………… 

    (indicare l’esatta Ragione Sociale dell’Impresa/Ditta) 

con Sede in………………………………………(…………..) 

 Via……………………………………………….... 

n°………..… CAP……………………….., C.F……….……………….…….  

P.I……………….…………………….. tel. ………………………………………….. 

- Iscritta nel Registro Imprese di _______________________________________________ 

Numero Iscrizione _________________________________________________________ 

 

CONSAPEVOLE in caso di dichiarazioni mendaci, delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del 

DPR 445/2000 e che qualora dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato, la S.A. precederà 

all’esclusione del’Impresa dalla gara e alla segnalazione del fatto alle Autorità competenti 

DICHIARA 

 

- l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto previste 

dall’art. 80 del d.lgs n. 50/2016, ed in particolare:  

 

A) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p., per i reati elencati nell’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) del d.lgs n. 

50/2016; (1) 
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B) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del d.lgs 

159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto; (2) 

 

C) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui è stabilita (per la definizione di violazioni gravi definitivamente accertate vedi art. 80, 

comma 4 del d.lgs 50/2016); 

 

D) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del d.lgs 50/2016; 

 

E) che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che nei 

cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

 

F) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o 

affidabilità dell’impresa. Tra questi rientrano gli atti e i comportamenti previsti dall’art. 80, comma 5, 

lettera c) del d.lgs 50/2016; 

 

G) che la partecipazione dell’impresa alla procedura di aggiudicazione non determina una situazione di 

conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 non risolvibile se non con l’esclusione dell’impresa 

dalla procedura; 

 

H) che non vi è stato un precedente coinvolgimento dell’impresa nella preparazione della procedura 

d’appalto di cui all’art. 67 che provochi una distorsione della concorrenza non risolvibile con misure 

meno intrusive se non con l’esclusione dell’impresa dalla procedura; 

 

I) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 

lettera c), del D. Lgs 08.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del d.lgs 81/2008; 

 

M) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 

19.03.1990, n. 55; 

 

O) che il sottoscritto (1): 

 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 

203 ovvero pur essendo stato vittima dei suddetti reati ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

oppure 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, e 

non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, 1° comma, 

della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
 BARRARE LA CASELLA DI INTERESSE 

 

    che l’Impresa non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

con alcun soggetto, e di aver formulato autonomamente l'offerta.  

 

ovvero 

   che l’Impresa non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 

aver formulato autonomamente l'offerta.  
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ovvero 

   che l’Impresa è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato autonomamente l'offerta.   

 

  (luogo, data) 

 

                                                                                              IL DICHIARANTE 

        ____________________ 

 

 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 (“PRIVACY”):  

Il soggetto ha facoltà di esercitare, relativamente all’esistenza e al trattamento dei dati personali che li 

riguardano, i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs 196/2003. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Consorzio di Bonifica 4 Caltanissetta con sede in via Boccaccio, 16 

93100 Caltanissetta, 

Dichiaro/a di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Dlgs. 196/03 che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

………………………………….. 

             (luogo, data) 

             IL DICHIARANTE 

         ____________________ 

 

 

 

(1) La dichiarazione deve essere resa da ogni soggetto interessato: 

Titolare e direttori tecnici, per le imprese individuali; 

Tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

Tutti gli accomandatari ed i direttori tecnici per le società in accomandita semplice; 

Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed i direttori tecnici per gli altri tipi di società; 

Soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di invio della lettera di invito. 

(2) Alla dichiarazione deve essere allegata copia di un documento di identità. 


